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Dmenga trenta Nuvembre

Dmeénga trenta Nuvémbre
(Domenica 30 Novembre)

L ‘e cumé ande d’atorna m’'un b6z ad vespi.
(E come andare attorno a un nido di vespe.)

L’e sémpra méj una vziglia d’'una quaréesma.

Bsogna santi tot al campeni per capi quela cla souna mej.

(Bisogna sentire tutte le campane per capire quella che suona meglio.E bene ascoltare tutte le versioni
prima di dare un giudizio.)

E zcor ma la néra perche la suocera la intenda!.

(Parla con la nuora perche la suocera intenda!.Si dice quando uno non vuol parlare direttamente con una
persona.)

In cumpagnia I'a ciapé mdj enca un fre!.

(In compagni ha preso moglie anche un frate.!)

Us zcor de dievul e sobit e spunta al cornil.

(Si parla del diavolo e subito spuntano le corna.quando si sta parlando di una persona e subito arriva!.)

Preima dali e pu prumetli!.




(Prima dalle e poi promettile!.Mena subito perche chi mena per primo mena due volte!.)

Bsogna t6 so brdd e garnéli.
(Bisogna prendere su brodo e acini.Ossia prendere su il buono e il cattivo.)

Bona dménga ma t6t !
(Buona domenica a tutti!.)
Una parola poca useda l'e
“BALIGOT”

Renato Fattori
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